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Attendere prego...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Ieri pomeriggio era attesa
la sentenza per il ricorso
presntato da Giacomo
Tranchida sull’esito delle
elezioni regionali di novem-
bre scorso. Al momento in
cui andiamo in stampa
non siamo in grado di dirvi
cosa hanno deciso i giudici
anche perchè, così ci ren-
dicontano, si sono ritirati in
Camera di Consiglio nel
primo pomeriggio e molto
probabilmente emette-
ranno sentenza in tarda se-
rata, quindi oltre l’orario di
consegna del giornale alla
tipografia. Ma pare che la
sentenza venga emessa
oggi in mattinata, quindi in
giornata dovremmo sa-
pere cosa hanno deciso.
Nel frattempo la vita va
avanti e ci sono un sacco
di cose da raccontare,
anche oggi, sulle otto pa-
gine del giornale che
avete fra le mani. 

Su tutte, mi pare significa-
tiva la “notizia” circa il dub-
bio in merito alle prossime
elezioni Amministrative a
Trapani. Non ce la stiamo
tirando dalle maniche e,
per evitare sterili polemi-
che, abbiamo affidato il
ragionamento ad un avvo-
cato (leggete la sua lettera
a pagina 3) che di cose
del genere ne capisce un
po’. Siamo in grado, ovvia-
mente, di fornirvi parametri
legislativi appositi per suf-
fragare i dubbi che oggi ci
e vi poniamo.
E sicuramente nei prossimi
giorni ritorneremo sulla vi-
cenda dando la parola ai
componenti dell’associa-
zione Misiliscemi che
hanno ottenuto l’indizione
del referendum per la co-
stituzione del nuovo Co-
mune.
Tanta carne al fuoco. 
Buon fine settimana.

MISILISCEMI: IL REFERENDUM METTE A RISCHIO
LE PROSSIME ELEZIONI COMUNALI A TRAPANI?

A pagina 6

Trapani
Cerimonia 
in ricordo

di don Michele
A pagina 4

Erice
Nuovo assessore:

si tratta di
Patrizia Baiata

Articolo a pagina 3
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno
a Cinzia Vitaggio,
nostra affezionata
e preziosa lettrice,

che OGGI
compie gli anni

e arriva a un passo
dagli “anta”.
Tanti auguri. 

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Moulin Cafè - La

Galleria - I Portici - Mar

& Vin Terminal - Silver

Kiss - Nocitra - Rory -

Oronero Cafè - Per-

Bacco - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - Arlecchino -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Conoscenza della cultura e del territorio: 
migranti dello Sprar in visita al Museo Pepoli

Approfondire storia e cultura locale per favorire il processo
di integrazione con il territorio: questo l’obiettivo dell’inizia-
tiva che ha coinvolto i beneficiari dello SPRAR di Buseto Pa-
lizzolo, che appartiene alla rete territoriale  “I colori del
mondo” , che comprende i centri ‪gestiti dal Consorzio So-
lidalia nei comuni di Marsala, Buseto Palizzolo, Castellam-
mare del Golfo, Custonaci, Paceco e Vita.
I migranti, hanno visitato il Museo Pepoli di Trapani e il Museo
della civiltà locale gestito dalla Pro Loco di Buseto Palizzolo.
Le attività fanno parte di un percorso di conoscenza del ter-
ritorio, che ha previsto una preparazione pregressa operata
grazie al supporto di una mediatrice culturale e di un’inse-
gnante. Prossima tappa il 9 marzo alla Chiesa del Purgatorio
per la visita e la conoscenza dei Misteri di Trapani, dove i
migranti saranno accolti da un rappresentante dell'Unione
Maestranze.
ll Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati
(SPRAR) è costituito dalla rete degli enti locali che per la
realizzazione di progetti di accoglienza integrata acce-
dono, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo. A livello territoriale gli enti
locali, con il prezioso supporto delle realtà del terzo settore,
garantiscono interventi di “accoglienza integrata” che su-
perano la sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo
in modo complementare anche misure di informazione, ac-
compagnamento, assistenza e orientamento, attraverso la
costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-eco-
nomico. 

L’integrazione possibile
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Il referendum su Misiliscemi
rischia di far saltare il voto?
Preoccupazioni per le Amministrative a Trapani

Egregio Direttore,
spero con questa lettera aperta
di contribuire a porre al centro
del dibattito politico cittadino,
da cittadino, un tema che ri-
tengo decisivo per l’avvenire
della nostra Trapani.
Volete che le contrade corri-
spondenti al territorio delle ex
contrade Fontana Salsa, Guar-
rato, Rilievo, Locogrande, Ma-
rausa, Salinagrande, Palma e
Pietratagliata del comune di
Trapani siano elette in comune
autonomo con la denomina-
zione di comune autonomo di
Misiliscemi?
Come si apprende dalla Gaz-
zetta Ufficiale della Regione Si-
ciliana del 2 febbraio 2018
l’assessore per le autonomie lo-
cali e la funzione pubblica ha
decretato il 9 gennaio u.s. l’au-
torizzazione della consultazione
referendaria sul progetto di va-
riazione territoriale per l’istitu-
zione del comune autonomo di
Misiliscemi.
Le ragioni dei referendari sono
sicuramente rispettabili, denun-
ciano ormai da anni lo stato di
abbandono delle loro strade, la
mancanza di servizi e la lati-
tanza dell’amministrazione co-
munale che, ai loro reiterati
appelli, non ha mai fatto seguire
adeguati e pronti riscontri.
Il rispetto delle ragioni di disagio
altrui non ne impone, di certo, la
condivisione laddove quelle ra-
gioni conducano, come in que-

sto caso, alla drastica ipotesi di
separazione, territoriale e demo-
grafica.
Peraltro, nel tentativo di vestire
in modo elegante e normativa-
mente giustificabile tale pre-
tesa, il comitato promotore è
incorso in una serie di improba-
bili considerazioni etnoantropo-
logiche, per usare un
eufemismo; si legge infatti nella
relazione istruttoria conclusiva
del procedimento che “la realtà
periferica costituita da diverse
contrade pur appartenendo al
comune di Trapani non riscontra
una effettiva comunanza di bi-
sogni, di continuità fisica e di in-
teressi con la città, e di fatto
rappresenta un’entità territoriale
e sociale, per tradizioni e cul-
tura, distante e diversa dal con-
testo cittadino”.
Si è arrivati ad invocare una “di-
versità culturale”, una specificità
culturale delle contrade tale da
essere in qualche misura estra-
nea a quella di Trapani città e
per questo meritevole di auto-
noma considerazione e sublima-
zione in un nuovo ente
amministrativo, il comune di Mi-
siliscemi.
Quali farfalle si vanno a cercare
sotto l’arco di Tito!
La necessità di avere una strut-
tura amministrativa autonoma
è, tra le altre cose, inconcepi-
bile in un momento storico in cui
proprio la frammentazione delle
realtà amministrative insistenti

sullo stesso lembo di terra ci an-
nichilisce innanzi alla fagocita-
zione palermitana portuale e
aeroportuale, non ci consente
un’organica ed uniforme pro-
grammazione turistica, limita la
mole di finanziamenti che po-
trebbero migliorare la nostra
qualità della vita, dei servizi e, di
sicuro, ci attribuisce un ruolo  po-
litico marginale che patiremo,
non solo perché non abbiamo
rappresentanti cittadini nelle isti-
tuzioni Regionali ma altresì per-
ché rischiamo di non averne
nessuno neanche al Parlamento
nazionale!
Il “referendum Misiliscemi” oltre
ad essere, a mio modesto av-
viso, irragionevole ed intempe-
stivo potrebbe rivelarsi
“pericoloso” perché potrebbero
financo essere procrastinate le
amministrative e tutti i trapanesi
sanno quanto una guida poli-
tica serva a questa città, proprio
ora che bisogna intraprendere
scelte fondamentali che vinco-
leranno il territorio almeno per il
prossimo decennio.
Il rischio che vengano posposte
le amministrative non è un’ipo-
tesi remota, in particolare dipen-
derà dalla data in cui il
commissario straordinario, Dott.
Messineo, deciderà di indire i
comizi elettorali per la consulta-
zione referendaria.
Di tutta evidenza come la con-
testualità tra elezioni e referen-
dum sarebbe inconciliabile,

perché nel caso in cui il propo-
sito scissionista delle “contrade”
dovesse prevalere si potrebbe
configurare un cortocircuito
amministrativo relativo all’attri-
buzione dei voti e alla conse-
quenziale determinazione degli
eletti.
Il commissario, peraltro, non
gode di piena autonomia nella
scelta della data del voto, la
legge regionale ne impone la
fissazione in una domenica
compresa tra il sessantesimo ed
il centoventesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del
decreto dell’Assessore regio-
nale, che nel caso di specie è
intervenuta il 2 febbraio 2018.
Vi sono dubbi di esperti sulla
contestualizzazione del voto, re-
ferendario e amministrativo, che
potrebbero determinare addirit-
tura, nell’ipotesi più dramma-
tica, lo slittamento del voto.
Non solo, i costi della consulta-
zione referendaria sarebbero a
carico del Comune le cui casse,
come noto, versano in stato pre-
cario!
Invito, pertanto, tutte le forze
politiche, civiche e tutti coloro
che hanno a cuore il destino
della intera città di Trapani ad
intraprendere iniziative comuni
per risolvere la questione in pri-
mis impugnando nelle opportuni
sedi il decreto, in seguito contra-
stando le ragioni della separa-
zione impegnandosi
concretamente a risolvere i di-

sagi che questi nostri concitta-
dini delle contrade patiscono,
purtroppo, da troppo tempo.
Posto, lo ribadisco, che i disagi
dei nostri concittadini sono i di-
sagi di tutta la comunità trapa-
nese, quindi vanno affrontati in
modo organico, perché l’ammi-
nistrazione è di tutti non solo dei
residenti nel centro storico o in
altre parti della città.
La soluzione più che la scissione
potrebbe, per esempio, risolversi
nella costituzione di una sorta di
consiglio circoscrizionale, senza
emolumenti perché la legge
non lo consente, ma con i rim-
borsi spese o a titolo gratuito,
così che alle contrade venga ri-
conosciuto un presidio istituzio-
nale per far valere le proprie,
giuste, ragioni. 
Mai come in questa fase storica
bisogna unire, non dividere!
Nel ringraziarla sin d’ora per la
Sua disponibilità, Le porgo i miei 
Cordiali saluti

Avv. Maurizio Miceli
Presidente Associazione

Senso Civico
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Nuovo direttore
sanitario aziendale
all’Asp di Trapani

Il commissario dell’ASP di Tra-
pani Giovanni Bavetta ha no-
minato nuovo direttore
sanitario aziendale Salvatore
Requirez, in atto dirigente re-
sponsabile del servizio Promo-
zione della salute del
dipartimento Attività sanitarie
e Osservatorio epidemiolo-
gico della Regione Siciliana.
Laureato in Medicina e chirur-
gia, è specializzato in gastro-
enterologia, endoscopia
digestiva, economia sanitaria,
igiene pubblica e medicina
preventiva. Requirez è stato
nel corso della sua carriera Di-
rettore sanitario delle ASP di
Palermo e di Enna, del-
l’Azienda ospedaliera Villa
Sofia di Palermo, oltre che
Commissario straordinario dell’
ASP DI Siracusa. Inoltre ha fatto
parte della Commissione On-
cologica Nazionale. Dal 2011
è capo servizio all’assessorato
regionale alla Salute. 

Patrizia Baiata, avvocato, è il nuovo assessore della
Giunta del sindaco Daniela Toscano. Prende il posto
di Valeria Ciaravino, dimissionaria. Ieri la firma del
decreto di nomina quindi il giuramento dinnanzi al
segretario generale del Comune.
Le dichiarazioni del sindaco Daniela Toscano: “Vo-
glio innanzitutto ringraziare sentitamente Valeria Cia-
ravino che per sopravvenuti impegni professionali a
malincuore ha dovuto dimettersi dalla carica asses-
soriale, per l’ottimo lavoro svolto in seno alla mia
giunta fin dal momento dell’insediamento nello
scorso mese di giugno, all’indomani della mia ele-
zione. L’impegno di Valeria è stato encomiabile, per
passione, dedizione e professionalità. A lei auguro
ogni possibile fortuna personale e professionale.
Con lo stesso entusiasmo auguro buon lavoro al neo
assessore Patrizia Baiata che sono certa ci darà una
grossa mano con lo stesso entusiasmo e compe-
tenza professionale di chi l’ha preceduta. Patrizia
Baiata, come Valeria Ciaravino, è un avvocato ed
a lei affiderò le stesse deleghe assessoriali di chi l’ha
preceduta (Urbanistica e Abusivismo, Partecipate,

Affari Legali e Personale, Beni Confiscati, Rapporti
con il Consiglio, Pari Opportunità) a cui aggiungerò
quella relativa ai Servizi sociali e Politiche Giovanili.
Ringrazio, infine, le forze politiche (Cives, Cittadini
per Erice, lista Toscano) per le indicazioni ricevute in
quanto quella del neo assessore è stata una desi-
gnazione all’insegna della competenza e della pro-
fessionalità.” Per la cronaca la Ciaravino ha lasciato
l’incarico di giunta perchè vincitrice di concorso al
Comune di  Salemi.

Erice, Valeria Ciaravino lascia la giunta 
Al suo posto subentra l’avvocato Patrizia Baiata

Trapani, polpette avvelenate in via Manzoni?
Dopo Sciacca è allarme rischio emulazione

La speranza è che si tratti solo di
un caso isolato e che quanto av-
venuto nei giorni scorsi a Sciacca,
dove sono stati avvelenati diversi
cani randagi verosimilmente con
polpette avvelenate, non venga
reiterato anche dalle nostre parti.
Ma un episodio avvenuto giovedì
pomeriggio dalle parti di via Man-
zoni ha messo in allarme i cittadini
e, sopratutto, i proprietari di cani:
non è da escludere, infatti, che sia
stata per colpa di una “polpetta”
avvelenata che il cane di un cit-
tadino sia deceduto. 
Sul fenomeno randagismo si mo-
bilitano singoli cittadini ed associa-
zioni ma è dal candidato sindaco
di Trapani, Peppe Bologna, che
parte una iniziativa concreta. Bo-
logna ha incontrato nei giorni
scorsi il direttore del Dipartimento
di prevenzione veterinaria dell’Asp
di Trapani, Diego Todaro. Era pre-
sente anche Annalisa Sugamiele,

dell’Associazione animalista Ran-
dagi del Sud. Al centro dell’incon-
tro, gli  interventi a favore del
controllo delle nascite nella lotta
al randagismo e la diffusione della
cultura del possesso responsabile
di un animale come elemento es-
senziale per prevenire l'abban-
dono. 
“Randagismo e abbandono
sono, purtroppo, due facce della
stessa medaglia-   ha sottolineato
Peppe Bologna-, per questo mo-

tivo, è necessario rafforzare la si-
nergia tra  Enti, Comune e Asp, ed
associazioni di volontari operanti
sul territorio per prevenire il feno-
meno incrementando i controlli
per verificare la microchippatura”.
Poi un riferimento al drammatico
ed incivile episodio che si è verifi-
cato  a Sciacca con l’avvelena-
mento di oltre 40 randagi: “Spero
che i colpevoli vengano indivi-
duati e puniti con il massimo della
pena- ha detto Bologna-. Chi non
rispetta gli animali, non può defi-
nirsi uomo. Esprimo la mia solida-
rietà e gratitudine per
l’encomiabile lavoro che svol-
gono quotidianamente le asso-
ciazioni animaliste nei vari territori”.
Nel corso dell’incontro, si è parlato
anche del canile di contrada
Cuddia, per il quale è stata richie-
sta l’autorizzazione sanitaria in fun-
zione dell’apertura, e di quello di
Salemi. Quest’ultimo,  che ospiterà

150 cani,  potrebbe aprire i bat-
tenti a breve poiché sono stati ul-
timati gli ultimi adempimenti.
“Bisogna creare una rete territo-
riale per il ricovero degli animali
anziché spendere centinaia di
euro per mandarli in strutture di
altre regioni, dove non è possibile
verificare il loro effettivo stato di sa-
lute -ha sottolineato Bologna- .
Occorre inoltre superare la logica
che vede il canile come un luogo
di permanenza ma considerarlo
un luogo di transito. Il canile – ha
concluso- deve essere un rifugio
temporaneo per quegli animali
che necessitano di cure perché
sono stati investiti o sono amma-
lati”. Per il candidato sindaco di
Trapani inoltre vanno incentivate
le adozioni, attraverso campagne
di sensibilizzazione e controlli post
affido, ed  aumentate le sterilizza-
zioni, per contenere il numero
delle nascite dei randagi.

E il candidato sindaco Peppe Bologna lancia la sua ricetta per il randagismo

Patrizia Baiata e Daniela Toscano
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La partecipazione dei cattolici in politica
e spiegazione del nuovo sistema di voto

«Io non vi dico di rispettare la
politica, Io vi dico di amare la
politica. Non avere interesse
per la politica è come non
avere interesse per la tua vita o
per quella di tuo figlio: se andrà
a scuola, se avrà un buon inse-
gnamento, se si ammala, se si
sposerà, se troverà un lavoro.
Disprezzare la politica è come
non aver rispetto per sé stessi».
Sono le parole di Roberto Beni-
gni pronunciate in un video ri-
prodotto alla conferenza,
tenutasi ieri presso il Seminario,
dal titolo “Democrazia & parte-
cipazione, un appuntamento
per l’Italia”. L’incontro, organiz-
zato dalla consulta delle Ag-
gregazioni Laicali della diocesi
di Trapani, ha proposto tra i re-
latori Alberto Randazzo, ricer-
catore dell’Università di

Messina nel dipartimento di
Scienze Politiche e Giuridiche.
Nel suo intervento Randazzo ha
proposto argomenti di com-
prensione affinchè il cittadino
eserciti il proprio diritto al voto
nelle elezioni del 4 marzo. Ran-
dazzo ha ripreso il tema dell’im-

pegno in politica dei cattolici. È
necessario, ha sostenuto, che
l’elettore esprima il proprio spi-
rito comunitario rifuggendo
una logica individualista.
L’uomo è nato per la condivi-
sione e non per la vita d’ isola-
mento, è solo facendo

“comunione” che si percepisce
il senso d’appartenenza alla so-
cietà. Alberto Randazzo ha ci-
tato il carismatico sindaco di
Firenze, Giorgio la Pira: «Non si
dica quella frase poco seria: la
politica è brutta! No: l’impegno
politico (…) è un impegno di
umanità e santità: è un impe-
gno che deve convogliare
verso di se gli sforzi di una vita
tessuta di preghiera, medita-
zione, di prudenza, di fortezza,
di giustizia e di carità». Ran-
dazzo ripropone il ruolo di una
chiesa che ha il compito «di
accertarsi che il cittadino voti
ma non di sapere per chi voti!».
Bisogna che il cittadino riscopra
la sua dignità di laico e che la
eserciti rifiutando una “passiva
clericalizzazione”, alla maniera
di chi si affida ciecamente ad

un’autorità, mortificando la
propria autonomia di pensiero.
Randazzo ha chiuso l’incontro
spiegando le modalità di voto
per il prossimo 4 marzo. All’elet-
tore saranno consegnate due
schede, una per la camera
(rosa), l’altra per il senato
(gialla). I partiti sono indicati dai
simboli, singoli o in coalizione
tra essi. Si vota apponendo una
croce sul simbolo di un partito;
oppure una croce sul nome di
un candidato. Infine si può vo-
tare segnando due croci: una
su un simbolo di partito in seno
alla coalizione e l’altra sul can-
didato purchè sostenuto da
quella stessa coalizione. Non è
ammesso il voto disgiunto (sim-
bolo di una caolizione e candi-
dato di un’altra coalizione). 

Martina Palermo

Al Seminario di Trapani conferenza - incontro col professore Alberto Randazzo

L’ex deputato Giuseppe
Giammarinaro, che era stato
arrestato dai carabinieri di Sa-
lemi perchè fermato in com-
pagni di un pluripregiudicato,
è tornato in libertà, sebbene
sempre sottoposto agli obbli-
ghi di soveglianza. Il Giudice
del Tribunale di Marsala, ha
convalidato l’arresto operato
ma ha rigettato la contesta-
zione avanzata dai militari a
Giammarinaro che non
aveva con sè la carta precet-
tiva, documento che in pas-
sato i sorvegliati speciali
dovevano esibire a richiesta
delle forze dell’ordine. Il Gip
di Marsala ha accolto un re-
cente orientamento della
Corte di Cassazione, secondo

il quale non sussiste la viola-
zione relativa alla mancata
esibizione della carta precet-
tiva. Il Giudice, a convalida
avvenuta, ha disposto la libe-
razione del Giammarinaro e il
contestuale ripristino della mi-
sura di prevenzione della sor-
veglianza speciale. (R.T.)

Giammarinaro in libertà,
confermata la sorveglianza

Lunedì è il quinto anniversario della morte di
don Michele Di Stefano, parroco di Ummari.
L’anziano parroco, nottetempo, fu colpito alla
testa con un bastone, mentre dormiva nella
canonica, da un uomo che aveva conosciuto
in passato come suo giovane parrocchiano a
Fulgatore: Antonino Incandela, reo confesso
del delitto. I presbiteri della Diocesi si ritrove-
ranno nella chiesa dell’Addolorata, in corso
Vittorio Emanuele. Alle ore 11 si svolgerà la
concelebrazione eucaristica per ricordarlo.
Presiederà il vescovo Mons. Pietro Fragnelli:
«Anche se si tratta di cronaca recente – af-
ferma il vescovo – don Michele riusciamo a ve-
derlo nella storia diocesana e nel territorio in
cui appare la sua opera». Indimenticato par-
roco di Fulgatore, dove operò per più di 40
anni, don Michele fu parte integrante e motore
di quella comunità ben oltre il suo ruolo di pa-
store. Sempre lunedì, con inizio alle ore 18, le
comunità  di Fulgatore e Ummari si ritroveranno

nella chiesa di san Giuseppe, a Fulgatore per
la messa presediuta da Alessandro Damiano.
Domenica scorsa, sono stati intitolati a don Mi-
chele i locali della canonica dove ha sede la
compagnia teatrale da lui fondata 40 anni fa.
Don Michele fu ordinato dal vescovo France-
sco Ricceri a Calatafimi, sua città natale, nel
1965 e fu parroco per 43 anni. 

Francesco Catania

Cinque anni senza Don Michele Di Stefano
Ummari e Fulgatore riunite in sua memoria

Pino Giammarinaro

Il professore Randazzo ha spiegato il sistema di voto

Don Michele Di Stefano



Domani alle ore 18 la Palla-
canestro Trapani affronterà in
trasferta Legnano. Un match
abbastanza complicato per
i granata che si può conside-
rare uno scontro diretto in ot-
tica playoff. All’andata vinse
Trapani di una sola lunghezza
con una stoppata al fotofi-
nish di Jesse Perry. Quella di
domani si tratta dell’ultima
partita, prima della Coppa
Italia che si terrà il prossimo
weekend a Jesi, in cui la Li-
ghthouse Trapani si scontrerà
con la Fortitudo Bologna. Le-
gnano nella composizione
della propria squadra non ha
molti nomi altisonanti, ma
coach Mattia Ferrari, alla
guida dei lombardi dalla sta-
gione 2012/2013, nel corso
degli anni è riuscito a dare
continuità al gioco dei propri
atleti. Tra questi c’è la guar-
dia Mattia Martini, livornese di
nascita ma di origine trapa-
nese. I giocatori più impor-
tanti sono sicuramente gli
stranieri Nikolas Thomas Rai-
vio e William Mosley, en-
trambi riconfermati dopo la
precedente stagione: una
rarità in Serie A2. Comple-
tano il quintetto l’asse play-
pivot formato da Alessandro
Zanelli e Rei Pullazi. Dalla pan-
china, prezioso il contributo
che viene offerto da Daniele
Toscano, Federico Maiocco
e Simone Tomasini. In setti-
mana in casa granata ha
parlato Gregor Fucka, uno
che nella sua carriera ne ha
viste delle lunghe e vinto

qualche trofeo. Il momento
della Pallacanestro Trapani
prima del successo di sabato
con Casale Monferrato non
era certamente felice: «La
vittoria contro la capolista –
dichiara l’ex giocatore del
Barcellona - ha ridato un po’
di entusiasmo». Il campio-
nato è molto equilibrato e
può accadere di tutto, que-
sto è il pensiero di Fucka: «Il

turno precedente ha dimo-
strato come tutte le squadre,
in questa fase della stagione,
danno qualcosa in più per
vincere e la classifica si è ac-
corciata molto. La lotta per i
playoff è ancora apertissima
e vincere in trasferta comin-
cia ad acquistare valenza
doppia». Infine, l’assistant
coach si concentra sulla
gara di domani: «Per noi la

partita contro Legnano sarà
molto difficile, loro sono una
squadra completa in tutti i re-
parti con giocatori esperti e
di talento che riescono a
creare per sé stessi e per i
compagni. Dovremo provare
ad aggredire il match ed a
non farci travolgere dal fatto
di giocare in trasferta».

Federico Tarantino
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Dilettanti: Paceco 
in casa per vincere,

Dattilo in trasferta
Dopo il successo esterno
sul Palazzolo, potrebbero
aprirsi per il Paceco, in
serie D, scenari inattesi.
C’è la grande occasione
di due turni consecutivi in-
terni per sperare nel mira-
colo. Domani ospiterà
l’Isola Capo Rizzuto, fana-
lino di coda, e si dovrà
fare bottino. In Eccellenza
il Dattilo sarà a Campo-
franco (zona play out),
sperando in un passo
falso interno del Marsala.
In Promozione il Cinque
Torri col Vallelunga vuole
riscattare lo stop esterno
di domenica, mentre in
Prima Categoria il Fulga-
tore sarà a Balestrate e il
Vaderice a Giuliana in
due gare ostiche. In Se-
conda, la Juvenilia alle
10,30 riceverà la capolista
San Giorgio Piana. Riposa
il Custonaci. 

Avanti tutta per conquistare i tre punti a Reggio
Calabria. E’ il momento buono per il per ac-
corciare nei confronti del Catania che domani
riposerà. I granata a partire dalle 16,30 al Gra-
nillo hanno l’occasione di portare il distacco a
soli due punti dagli etnei che col cambio del-
l’allenatore. Sarebbe ora per il gruppo di Ca-
lori, a cui il successo in campo esterno manca
dal 28 novembre, quando i granata vinsero ad
Andria.  Poi tre pareggi (due 0-0) e una scon-
fitta a Catania contro la Sicula Leonzio. 
In avanti Calori continua ad avere il dubbio Murano. Più gravi, però, appaiono i problemi
nella Reggina di Agenore Maurizi. E’ il centrocampo il reparto che zoppica vistosamente.
Jacopo Fortunato, dovrà stare fermo per un mese per “trauma distorsivo al ginocchio, con
interessamento del collaterale mediale, con leggero versamento nella zona rotulea”. Poi
l’infortunio di Giuffrida in  allenamento. I granata dovranno approfittarne perché hanno
tutti i mezzi per tornare col sacco pieno. 

Forza Trapani, avanti tutta: il Catania è ancora più vicino 

Agenore Maurizi tecnico della Reggina

Domani i granata in campo: Trapani
contro Legnano con vista sui playoff 

Gregor Fucka: «Vincere in trasferta comincia ad acquistare valenza doppia»

Gregor Fucka




